
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Ss Pietro e Paolo  – 29 giugno

     

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore. Noi
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per
la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, Signo-
re Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre.
Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del
mondo accogli la nostra supplica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di
noi, perchè Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA 
O Dio, che ci doni la grande gioia di celebrare in questo giorno la
solennità dei santi Pietro e Paolo, fa’ che la tua Chiesa segua sem-
pre l’insegnamento degli apostoli, dai quali ha ricevuto il primo
annuncio della fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo… Amen.

La preghiera sale incessantemente a Dio perché la forza dell’angelo, cioè la for-
za di Dio stesso, accompagni la Chiesa a rendere testimonianza, in ogni frangen-
te. Come il maestro, anche noi con Pietro lottiamo e preghiamo per poter an-
nunciare il vangelo con franchezza. 
Dagli Atti degli Apostoli
In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della
Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo



che ciò era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i
giorni degli Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, consegnando-
lo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, col proposi-
to di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. Mentre Pietro
dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva incessantemente a Dio
una preghiera  per  lui.  In quella  notte,  quando Erode stava per  farlo
comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da due soldati e legato
con due catene, stava dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle
custodivano il carcere. Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e
una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e dis-
se: «Alzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. L'angelo gli dis-
se: «Mettiti la cintura e legati i sandali». E così fece. L'angelo disse: «Metti
il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si rendeva
conto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell'angelo: cre-
deva invece di avere una visione. Essi oltrepassarono il primo posto di
guardia e il secondo e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città;
la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a
un tratto l'angelo si allontanò da lui. Pietro allora, rientrato in sé, disse:
«Ora so veramente che il  Signore ha mandato il  suo angelo e mi ha
strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si
attendeva». Parola di Dio.

Il Signore mi ha liberato da ogni paura. 
Benedirò  il  Signore  in  ogni
tempo, sulla mia bocca sem-
pre la sua lode. Io mi glorio
nel Signore: i poveri ascoltino
e si rallegrino. R.
Magnificate con me il  Signo-
re,  esaltiamo  insieme  il  suo
nome. Ho cercato il Signore:
mi ha risposto e da ogni mia
paura mi ha liberato. R.
Guardate  a  lui  e  sarete  rag-

gianti,  i  vostri  volti  non do-
vranno arrossire. Questo po-
vero  grida  e  il  Signore  lo
ascolta,  lo  salva  da  tutte  le
sue angosce. R.
L'angelo del Signore si accam-
pa attorno a quelli che lo te-
mono,  e  li  libera.  Gustate  e
vedete  com'è  buono  il
Signore; beato l'uomo che in
lui si rifugia. R.

Come Pietro, anche Paolo è stato liberato da ogni male e salverà la sua vita gra-
zie alla forza del Signore. È destino comune di tutti i discepoli: è ancora il tem-
po di combattere, di correre, di far crescere la nostra fede.



Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Timoteo
Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momen-
to che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho termi-
nato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di
giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno;
non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la
sua manifestazione. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza,
perché io potessi portare a compimento l'annuncio del Vangelo e tutte
le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. Il Signo-
re mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno;
a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Parola di Dio.

Alleluia, Alleluia! Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia
Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.  Alle-
luia, Alleluia!

Per la prima volta, nel Nuovo Testamento, Matteo usa la parola «chiesa» per
indicare il popolo dei salvati che, in prosecuzione dell’antico Israele, sarà edifi-
cato sulla professione di fede in Cristo e sulla pietra dell’unità nello Spirito San-
to. Pietro ne sarà il garante fino alla fine dei tempi. 

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, doman-
dò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Ri-
sposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri  Elìa, altri Geremìa o
qualcuno dei profeti».
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il
Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone,
figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il
Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra
edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di
essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla
terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto
nei cieli».
Parola del Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero



da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; per mezzo di
lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo, siede
alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e aposto-
lica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezio-
ne dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli  Una preghiera incessante saliva dal la chiesa mentre san
Pietro si trovava in prigione. Anche noi eleviamo la nostra supplica per le neces-
sità della chiesa, del mondo e di ogni fedele. 
Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.
1. Per papa Leone: confermi nella fede tutti i credenti in Cristo. Preghiamo.
2. Per la società civile: sappia trarre dal vangelo quei valori che reggono una

pacifica convivenza. Preghiamo.
3. Per i giovani: nel costruire il loro progetto di vita, abbiano a cuore la giusti-

zia, la pace e la salvaguardia del creato. Preghiamo.
4. Per le vocazioni alla vita sacerdotale, religiosa e missionaria: vi sia la genero-

sità nei chiamati e la perseveranza nella vita. Preghiamo.
5. Per i prigionieri: il periodo di detenzione sia occasione di redenzione e di

preparazione al reinserimento costruttivo nella società. Preghiamo.
6. Per gli anziani: l’avvicinarsi della fine della vita terrena sia occasione per con-

gedarsi  serenamente  da  questo mondo  e  prepararsi  all’incontro definitivo
con Dio. Preghiamo.

7. Per tutti noi, perché il tempo estivo sia occasione per appropriarci personal-
mente della fede cristiana che ci è stata trasmessa. Preghiamo.

8. Perché i nostri cari defunti partecipino alla comunione dei santi in Paradiso.
Preghiamo.

Padre, la vita della chiesa del nostro tempo è segno di come tu accompagni sem-
pre il cammino di tutti i credenti e come hai sostenuto la testimonianza degli
apostoli Pietro e Paolo e dei martiri presenti anche nel nostro tempo. Esaudisci
le nostre invocazioni. Per Cristo, nostro Signore.


